
Lodi, 9 settembre 2006
Saluto del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Lodi, Francesco Tucci, a studenti, docenti e famiglie all’inizio del nuovo anno scolastico, 2006-2007.

A tutti gli studenti delle scuole della provincia

A tutti i Dirigenti Scolastici

A tutti i Docenti

A tutto il Personale non docente

Al Presidente della Provincia di Lodi

Al Sindaco del Comune di Lodi

Ai Sindaci dei Comuni della provincia di Lodi

Alle OO.SS. della scuola

Alla Stampa

Lunedì, anche nella nostra provincia, prenderanno il via le lezioni del nuovo anno scolastico 2006 - 2007.

Agli studenti, che si apprestano a tornare sui banchi, voglio rivolgere il mio più cordiale saluto. Auguro che il prossimo anno scolastico possa rappresentare per loro una preziosa e significativa esperienza, in grado di lasciare un segno indelebile nella loro vita. La scuola è luogo di promozione e di elaborazione culturale, nel quale si possono instaurare relazioni significative, dove si ricerca, dove si impara a crescere, dove si apprendono “saperi” utili per il proprio futuro, dove ciascuno si costruisce una propria cultura che, attingendo alla tradizione, sia in grado di aiutarlo a sapersi aprire al nuovo. Pertanto, l’augurio che la vostra scuola sia uno spazio di vita dove maturare esperienze connotate da valori universalmente riconosciuti.
Desidero farvi alcune raccomandazioni: non sprecate tempo, impegnatevi seriamente; sfruttate pienamente le occasioni di apprendimento che vi offre la scuola, servitevene per la vostra crescita umana e culturale. Ciò che imparerete a scuola vi aiuterà a comprendere meglio il mondo in cui vivete e ad acquisire le competenze necessarie per costruirne uno migliore.
Agli insegnanti rivolgo l’invito di saper guidare con saggezza e serietà le loro alunne ed i loro alunni nella crescita, individuando percorsi di apprendimento che sappiano valorizzare i potenziali individuali di apprendimento di ciascuno e siano ispirati a quei valori della vita di cui la nostra società ha oggi più che mai bisogno: il rispetto per gli altri diversi da sé, la solidarietà, la libertà, la pace.
La scuola deve diventare luogo di vita, ambito di esperienza; in essa le alunne e gli alunni devono sentirsi accolti, stimati ed aiutati a sviluppare tutte le loro capacità, a prendere consapevolezza della loro dignità, in una parola crescere e acquisire le competenze necessarie per il successo.
Sono sicuro che i docenti riusciranno a svolgere questo compito impegnativo che la nostra società affida a loro.

Un saluto ed un augurio ai dirigenti scolastici, impegnati nell’onerosa e complessa funzione di coordinamento delle risorse umane necessarie al funzionamento delle scuole lodigiane.
La scuola della provincia di Lodi è sicura di poter contare in ogni momento su dirigenti scolastici seri e competenti che si spendono quotidianamente per rispondere in modo ottimale alle richieste delle singole comunità locali.

Al Personale Amministrativi Tecnico e Ausiliario, nonché al personale del Centro Servizi Amministrativi di Lodi, ricordo il loro ruolo insostituibile, ma anche la necessità di improntare il proprio servizio a criteri di trasparenza, efficacia ed efficienza, senza mai far venir meno quelle doti di gentilezza, cortesia e disponibilità, sempre tanto apprezzate sia dalla dirigenza che dall’utenza.

Alle famiglie auguro di trovare gli spazi di dialogo indispensabili per condividere l’Offerta Formativa elaborata dalle singole scuole e per rimuovere insieme ai docenti gli eventuali ostacoli che si dovessero presentare per la crescita dei loro figli.
La scuola, istituzione nella quale è necessario l’apporto delle sensibilità di soggetti sociali diversi, deve diventare per i genitori un luogo dove poter esercitare un dialogo sereno, franco e aperto, nell’interesse dei ragazzi. 

Agli Amministratori Locali rinnovo l’invito a continuare la preziosa collaborazione offerta alle scuole. Merita un riconoscimento l’impegno sempre manifestato dagli Enti Locali per sostenere le iniziative promosse dalle istituzioni scolastiche, per mantenere sicure ed adeguate le strutture edilizie, nonché per integrare le risorse finanziarie erogate dallo Stato e dalla Regione.
L’augurio che questa sensibilità continui nel tempo.

Un ringraziamento anticipato alle Organizzazioni sindacali per il franco confronto che vorranno assicurare, nella cultura della concertazione. Il confronto sarà quanto mai utile alla piena realizzazione del comune obiettivo di offrire la migliore risposta possibile alle aspettative riposte dalla collettività nel mondo della scuola.
Una richiesta sincera al mondo dell’informazione, affinché segua, come fino ad ora ha fatto, in modo attento e partecipe la vita scolastica in tutte le sue manifestazioni.

Consapevole del lungo lavoro che ci attende, certo che continueremo ad affrontarlo insieme, con spirito di collaborazione, per raggiungere e conseguire nuovi importanti traguardi, auguro a tutti un buon anno scolastico ricco di soddisfazioni e prospettive.
Cordialmente.









Francesco Tucci
